
INCONTRI/2.Anchel’Apiha organizzatoun dibattitopubblicocon i candidati in vista delleprossime consultazioni

«Troppetasseeburocrazia
chiediamoimpegniconcreti»

Icandidati invitatiper il dibattitodalPresidente dell’Api,Alberti FOTO MARCHIORI

Giovanni Salvatori

Si potrebbe partire dai 180
adempimentiburocraticichie-
sti da Stato ed enti locali solo
nell'ultimoanno,perracconta-
re il disagio delle piccole eme-
die imprese veronesi di fronte
al fallimentodella politicaeal-
la vigilia del voto. Una cifra
"monstre",denunciatadalpre-
sidentedell'ApiArturoAlberti,
che con l'associazione che pre-
siedehaconvocatoierinellase-
de di via Albere i candidati ve-
ronesiarappresentareaRoma
il nostro territorio. Una cifra
che fa parte dell'ampio cahier

dedoleancesdellapiccolaindu-
stria, che per non trovarsi tra

qualche anno a lamentare an-
cora gli insuccessi dei palazzi
nel sostenere l'impresa, ha
chiestoaipoliticidisottoscrive-
reuncontrattoconcuisi impe-
gnanoasostenere, inparticola-
re, l'industria manifatturiera,
vera bandiera e ossatura dell'
economia localeenazionale.
«Il rischio», sottolineaAlber-

ti,«èquellodivedereprestoun
triste epilogo per molte realtà
industriali;chiediamoriduzio-
nedelcuneofiscale,uncollega-
mento più stretto tra salario e
territorio, tempi certi di paga-
mento,ma soprattutto la ridu-
zione dei vincoli del patto di
stabilità , un contratto unico e
rapporti più trasparenti con
gli istituti bancari». Un elenco
cui si aggiungono anche altre
proposte forti, come l'elimina-
zione del monopolio dell'Inail
per assicurare i lavoratori. Ad
ascoltare Alberti e a sottoscri-
vere il contratto, Alberto Gior-
getti (Pdl), Paolo Tosato (Le-
ga), Gianni Dal Moro (Pd),
Franco Bocchini (Fare per fer-
mareildeclino)e l'exassessore
regionale Fabio Gava, passato

dal Pdl almovimento diMario
Monti e presente in luogo del
candidato veronese Stefano
Quintarelli.
Il miracolo del periodo pre

elettorale, in fondo, è quello di
vedererappresentantidimovi-
menti tanto diversi e che se le
danno di santa ragione sugli
scenarinazionali,quiriuniti in
una sintonia quasi senza sus-
sulti, tutti concordi nel sotto-
scrivere le lamentele dell’Api,
la cui platea ascoltava interes-
sata.UnpizzicodisalelodàPa-
olo Tosato, della Lega, che lan-
cia l'idea di una riduzione del
numerodeidipendentipubbli-
ci, nelle zone dove sonomolti:

«E non deve essere un tabù»,
rincara, «parlare di cassa inte-
grazione per il pubblico, visto
che non lo è nel privato», e Al-
berto Giorgetti, coordinatore
regionale del Pdl, che ha "bac-
chettato" la categoria: «Giusto
prendersela con le banche,ma
occorre farlo anche sul territo-
rio e anche lontano dalla cam-
pagna elettorale, per esempio
quando ci sono le nomine nel-
la Fondazione Cariverona, do-
ve la politica è molto presen-
te»,hadettoe il riferimentoal-
lamassiccia presenzadell'alle-
ato leghista nell'istituto è par-
so evidente.Giorgetti ha sotto-
scritto il contrattodell'Api,ma

specificando le cose irrealizza-
bilisenonpassandodall'Ue,co-
me il ridimensionamento dell'
Inail o lo scioglimento del Pat-
to di stabilità. Se per Bocchini,
poi, da ridurre è la spesa pub-
blica, cedendo asset di Stato, e
perGavaèrealizzabileildimez-
zamento dell'Irap sempre di-
smettendopatrimoniimmobi-
liaripubblici,DalMorosottoli-
neapoi l'importanzadiabban-
donare il localismo per essere
protagonisti in Europa, unica
stradaperuscire daunapoliti-
ca che dopo vent'anni «sem-
bratornataaitempidiTangen-
topoli».•
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